
TERAMO.  MARCELLO  SACERDOTE  E  GINO  BUCCI  L’ABRUZZESE
FUORI SEDE A TERAMO PER LA CHIUSURA DEL TOUR DEI RECORD:
VENERDÌ 15 SETTEMBRE, VILLA COMUNALE H 18
THE LAST DANCE…

Si conclude il tour dei record dell’Abruzzese fuori sede, e si conclude – meteo permettendo – alla Villa Comunale di Teramo
che avrebbe dovuto ospitare la prima apparizione del nostro fortunato autore. L’appuntamento è alle ore 18, alla terrazza
dei cigni e delle paparelle, dove Gino vi aspetterà insieme al bravissimo attore Marcello Sacerdote con uno spettacolo
inedito.  Ad aprire  la  serata S.E.  il  dr.  Antiaccademico Domenico Di  Felice.  Al  termine firmacopie con gli  ultimi  libri  rimasti
della memoranda opera prima. Vi aspettiamo! (in caso di pioggia, Auditorium di S. Maria a Bitetto, Via Stazio)

 
IL LIBRO DEI RECORD
RIME TOSCIBILI di Gino Bucci, Teramo, Ricerche&Redazioni, 2022

https://www.giulianovanews.it/2023/09/teramo-marcello-sacerdote-e-gino-bucci-labruzzese-fuori-sede-a-teramo-per-la-chiusura-del-tour-dei-record-venerdi-15-settembre-villa-comunale-h-18/
https://www.giulianovanews.it/2023/09/teramo-marcello-sacerdote-e-gino-bucci-labruzzese-fuori-sede-a-teramo-per-la-chiusura-del-tour-dei-record-venerdi-15-settembre-villa-comunale-h-18/
https://www.giulianovanews.it/2023/09/teramo-marcello-sacerdote-e-gino-bucci-labruzzese-fuori-sede-a-teramo-per-la-chiusura-del-tour-dei-record-venerdi-15-settembre-villa-comunale-h-18/


Il primo libro di Gino Bucci, L’abruzzese fuori sede,
così presentato da Donatella Di Pietrantonio nella
quarta di copertina del volume:
«Seguitissimo e spassoso ambasciatore dell’Abruzzo nel
mondo, Gino Bucci consegna ai lettori un gioco letterario
che mescola dialetto e italiano, toponomastica e
gastronomia, in una nuova Gnosi delle Fanfole esilarante
e affettuosa che racconta gli abruzzesi come siamo.»
Remo Rapino nella sua prefazione al libro parla di «un
geniale percorso sugli intriganti sentieri della
dialettologia. Un invito lieve al ridere e al sorridere,
anche di noi stessi, parlando alla mente e al cuore di
tutti, al di là dei confini territoriali e delle differenze
dialettali. Insomma un umile rosario di “mattità” che, di
fatto, aprono alla conoscenza come alla valorizzazione
dell’Abruzzo e della cultura abruzzese, che, sotto sotto,
è terra misteriosa e intricata. Svelare segreti e
sentimenti è come camminare a zonzo per i piccoli
paesi, facendo emergere le minime anime di questi,
cercando di superare un aspetto tipico del carattere
abruzzese, già messo in luce da Ennio Flaiano “… quello
del pudore dei propri sentimenti” o di stare, senza
vergogna alcuna, dalla parte dei cafoni come insegna la
scrittura di Ignazio Silone…»
E Gino nella sua introduzione: «Dice: “Ma qual è il senso
di questo libro?” Vattelappesca. Spero possa far
sorridere, spero possa appicciare qualche bel ricordo,
spero possa mettere appetito.»


